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Si aggrava la tensione 

Ancora scontri 
alle frontiere 

Vietnam-Cambogia 
Phnom Penh non fa riferimento alla « solle
vazione » di cui avrebbe dato notizia Hanoi 

BANGKOK - La radio di 
Phnom Penh « Voce della Cam
bogia » ha annunciato ieri che 
truppe vietnamite, formate da 
« Ingenti reparti », avrebbero 
sferrato sabato scorso, 21 ot-
tobre, due attacchi — entrarci-
bi respinti — nella parte o-
rientale del paese. Il primo, 
effettuato nella provincia di 
Svay Rieng, nel cosiddetto 
« becco d'anatra >, sarebbe 
stato bloccato alcuni chilome
tri all'interno del territorio 
cambogiano e sarebbe costato 
agli « aggressori* 38 morti, 
20 feriti e la perdita di 10 « fu
cili* e 5 ^cannoni sema rincu
lo »; il seconde -irebbe avve
nuto, lo stesso giorno, nella 
provincia di Rattanakiri (re
gione nord-orientale). 

Ne! dare queste informazio
ni (senza parlare di eventua
li perdite cambogiane) la ra
dio di Phnom Penh non ha 
accennato alla presunta « sol-
levazione generale » contro il 
governo Poi Pot-Jeng Sary. 
della quale — hanno riferito 
fonti thailandesi e di Hong 
Kong — avrebbe dato notizia 
nei giorni scorsi la radio di 
Hanoi. 

Dalla capitale della Thailan
dia. Bangkok, si afferma — 
ma è ovvio che queste «voci», 
allo stato attuale, non possono 
trovare una conferma e van

no dunque accolte con molta 
cautela — che il Vietnam a-
vrebbe ora schierato alla fron
tiera cambogiana 13 divisioni 
(120 mila uomini), rinforzando 
cosi sensibilmente il proprio 
dispositivo militare: queste 
divisioni sarebbero attualmen
te fronteggiate da circa 30 mi
la soldati dell'esercito rego
lare di Phnom Penh. 

Quale che sia l'esattezza di 
tali notizie — che, ripetiamo, 
non è possibile verificare — 
si ha, comunque, la conferma 
del persistere di una tensio
ne grave, ed estremamente in
quietante, fra i due paesi del
la penisola indocinese. 

A Bangkok, nel corso di u-
na conferenza stampa, il vice
segretario di Stato USA per 
l'Asia orientale, Richard Hol-
brooke. ha intanto affermato 
ieri che «gli Stati Uniti sono 
molto preoccupati per l'even
tualità di un'estensione del con
flitto Vietnam-Cambogia, che 
pregiudicherebbe la stabilità 
nella regione del sudest asia
tico ». anche se « non prende
ranno posizione nello scontro 
fra i due paesi comunisti »: 
va « incoraQgiata », in questa 
situazione. T'ASEAN (l'asso
ciazione dei paesi del sud-est 
dell'Asia alla quale parteci
pano la Thailandia ed altri 
Stati). 

Ptr Btgin la conclusione della: pace'«richièdo, ancora tempo» 

Il governo israeliano approva 
l'accordo ma chiede modifiche 

r, 

Provocatoria decisione del premier di trasferire la sede del governo nella Ge
rusalemme araba - Vertice siro-irakeno a Baghdad - Violata la tregua a Beirut 

BEIRUT — Il governo israe
liano, dopo una delle più lun
ghe sedute della sua storia 
(diciassette ore, in tre giorni) 
ha approvato in linea di mas
sima la bozza di accordo di 
pace con l'Egitto — elaborata 
a Washington — ma ha propo
sto una serie di modifiche, il 
cui contenuto non è stato per 
ora reso noto. Il comunicato 
ufficiale, di cui ha dato lettu
ra lo stesso premier Menahem 
Begin, dice testualmente: « Il 
governo israeliano ha appro
vato in linea di principio la 
bozza di trattato di pace con 
l'Egitto negoziata dai ministri 
degli esteri Moshe Dayan e 
della difesa Ezer Weizman. Il 
governo ha anche approvato 
le proposte di modifica a tale 
bozza suggerite dal primo mi
nistro e dal ministro della 
giustizia Shmuel Tamir e ha 
dato mandato ai negoziatori 
di proseguire le trattative in 
vista della firma di un trat
tato di pace con l'Egitto 
(Dayan e Weizman torneranno 
a Washington già oggi). Il pro
getto definitivo del trattato 
verrà nuovamente sottoposto 
all'approvazione del governo 
e del parlamento prima della 
firma ». 

Come si è detto, non è stato 
specificato in che cosa consi
stano le proposte di modifi

ca: si sa comunque che fra di 
esse vi è certamente quella 
parte del * preambolo » in cui 
si parla del collegamento fra 
la pace bilaterale Egitto-Israe
le e la sistemazione della 
Cisgiordania e di Gaza (colle
gamento voluto dall'Egitto e 
respinto da Israele). Begin co
munque. in un'intervista rila
sciata ieri stesso al giornale 
Maariv. ha esortato a non cor
rere troppo con i tempi, di
chiarando di non ritenere che 
il trattato possa essere firma
to (come si pensava) il 19 no
vembre, anniversario del viag
gio di Sadat a Gerusalemme. 
« L'accordo — ha detto Begin 
— non sarà pronto né domani 

né dopodomani... Sadat ha 
presentato delle nuove propo
ste e le discussioni in merito 
dureranno ancora per molti 
giorni ». Begin ha ancora ag
giunto ette quando tutto sarà 
pronto egli proporrà a Sadat 
di recarsi a Gerusalemme per 
firmare il testo ebraico del 
trattato, mentre egli stesso si 
recherebbe al Cairo per fir
mare il testo arabo: un terzo 
testo in inglese verrebbe fir
mato insieme a Carter a 
Washington. 

Sadat, invece, in un suo di
scorso pronunciato ieri ai qua
dri del suo partito (il nazio
nale democratico) si è mostra

to più ottimista, pur parlando 
a sua volta di < qualche mo
difica ». e ha detto che la fir
ma del trattato potrebbe av
venire anche prima del 19 no
vembre. « se le parti giun
geranno a un accordo su tutti 
i punti ». 

C'è da dire, tuttavia, che 
proprio ieri Begin • ha preso 
una decisione che appare chia
ramente provocatoria nei con
fronti degli arabi: si tratta 
della proposta di trasferire la 
sede della presidenza del con
siglio e del ministero degli e-
steri nella parte araba di Ge
rusalemme: in tal modo ver
rebbe riaffermata in modo i-
nequivocabile la volontà di 
e non cedere » sul problema 
di Gerusalemme e di mante
nere « la intera città » come 
capitale di Israele, il che può 
essere difficilmente accettato 
anche da Stati arabi moderati 
o reazionari come la Gior
dania e l'Arabia saudita. 

A Baghdad intanto sono pro
seguiti per la seconda giorna
ta i lavori del vertice siro-ira
keno: vi hanno partecipato, 
insieme ai presidenti Assad e 
Al Bakr, il ministro degli e-
steri siriano Khaddam e il vi
ce-presidente irakeno Saddam 
Hussein. Si tratta, realmente. 
di un evento e storico ». ci» 
rappresenta una svolta nelle 

relazioni fra le due ali del par
tito Baas al potere in Siria e 
in Irak. divise fino a ieri da 
aspri e spesso sanguinosi con
trasti. L'agenzia irakena ha ri
ferito che è stata analizzata 
la situazione del mondo ara
bo e nell'ambito degli sforzi 
comuni tendenti ad opporsi al
l'aggressione itr.perialsioni-
sta ». nonché la situazione dei 
rapporti bilaterali fra t i due 
Paesi fratelli ». L'atmosfera 
dei colloqui è definita dal
l'agenzia * cordiale ». 

Per quel che riguarda, infi
ne. la situazione libanese, ieri 
il presidente Sarkis ha varato 
una serie di misure « di sicu
rezza * che prevedono fra l'al
tro il ritiro dal Paese delle u-
nità dell'Esercito di Liberazio
ne Palestinese (l'armata rego
lare dell'OLP) e la proibizio
ne di e ogni manifestazione ar
mata » da parte delle milizie 
su tutto il territorio, affidan
do alla Forza araba di dissua
sione (FAD) l'incarico di con
trollarne il rispetto. Proprio 1' 
altra notte e ieri, tuttavia, si 
sono avuti tiri di franchi tira
tori falangisti a Beirut, che 
hanno provocato un prolunga
to scambio di cannonate fra le 
milizie della destra, nei quar
tieri orientali, e i reparti si
riani della FAD. 

Dal nostro inviato 
REYKJAVIK - Alla coope
rativa illojaiutgerd» 450 per
sone, donne al settanta per 
cento, lavorano decine di ton
nellate al giorno di merluzzo 
e di jmllnck destinati alla 
esportazione. Il pesce viene 
ripulito, selezionato e taglia
to a pezzi. La < Bojarut-
gerd » lavora dalle trenta 
alle trentacinque tonnellate 
di merluzzo e dalle 25 alle 
90 tonnellate di pollock al 
giorno. 

L'esigenza di variare quan
to più possibile la clientela 
straniera, per sottrarsi a pos
sibili ricatti commerciali, ta
li da mettere in pericolo la 
stessa indipendenza del pae
se. è uno dei problemi più 
sentiti dagli islandesi, un 
problema che è strettamente 
connesso con la partecipazio
ne di Reykjavik alla NATO 
e con la presenza della base 
americana a Keflavik, una 
cinquantina di chilometri a 
ovest della capitale. 

In questa base, che costi
tuisce l'anello più importan
te della cerniera settentrio
nale delta NATO, operano 
3.500 soldati USA, alcuni 
dei quali con la famiglia (in 
tutto 5.000 persone); e vi 
lavorano anche 2.500 islan
desi. Varie ditte islandesi 
hanno in appalto servizi, com
presi i trasporti per mare 
verso gli Stati Uniti. Non 
c'è mai stata, ci dicono vari 
esponenti politici, una mi
naccia manifesta di rappre
saglia commerciale nel caso 
di richiesta formale da parte 
del governo di Reykjavik di 
chiudere la base di Keflavik. 
Ma la minaccia, così come 
si ricava da quanto ci han
no dichiarato il ministro del 
commercio compagno Svavar 
Gctsson, e il compagno Arni 
Bergman — attuale direttore 
del « Thiodviljin » il quo-
diano dell'Alleanza popolare, 

Un intero paese diventato base militare 

L'Islanda di fronte 
a ricatti e pressioni 

Conversazioni con il ministro del Commercio compagno Svavar Getsson e con il 
direttore di « Thiodviljin », Arni Bergman - L'esigenza di variare i rapporti economici 

insieme con Einar Karl Ha-
raldsson — è sempre stata 
presente, implicita nella si
tuazione del paese. 

E la sinistra ha sempre 
sottolineato l'aspetto nazio
nale del problema proprio 
perché è difficile rispondere 
cosa si potrebbe fare nel 
caso una tale pressione si 
faccia manifesta. Svavar 
Getsson ci ha fornito alcuni 
dati sulle esportazioni. L' 
Islanda ha esportato l'anno 
scorso per 101 miliardi di 
corone (circa 260 miliardi 
di lire); per V80 per cento 
si trattava di prodotti della 
pesca. 

Dati sulle 
esportazioni 

Nei soli Stati Uniti va il 
29 per cento; il 31 per cento 
verso i nove paesi del MEC; 
il 10 per cento verso t paesi 
del Comecon; l'I per cento 
verso i paesi aderenti alla 
EFTA. 

« Quando abbiamo assun
to la responsabilità del go
verno — ci dice il ministro 
— avevamo dinanzi a noi 
due problemi: abolire la leg
ge provvisoria con la quale 
il governo conservatore ave

va, nel febbraio scorso, an-
• nullato in sostanza le con

quiste realizzate dai lavo
ratori con la stipula dei con
tratti collettivi, s scongiura
re il pericolo che l'inflazio
ne — giunta al ritmo del 52 
per cento — causasse un 
drastico calo delle esporta
zioni, tale da bloccare del 
tutto le attività di pesca. Ci 
siamo riusciti ripristinando 
la validità dei contratti e 
prolungandola fino al 1979, 
e svalutando la corona del 
15 per cento ». 

Naturalmente ci sono i con
dizionamenti internazionali. 
Per Svavar Getsson, la ba
se americana di Keflavik 
non solo non costituisce una 
difesa per l'Islanda, ma può 
esporla a contraccolpi nu
cleari in caso di conflitto. 
mentre in tempo di pace co
stituisce una grave limita
zione della sovranità — co
me dimostra il veto contro 
il compagno Ludvik Jo-
sefsson alla carica di pri
mo ministro — e una fonte 
di pesanti condizionamenti. 
che si traducono, nei rap
porti intemi, in un * limi
te di democrazia ». Jl veto 
contro Josefsson. secondo 
Svavar Getsson, è stato de
ciso non adesso, ma « quan
do l'Islanda è diventata mem

bro della NATO*; ed è per 
questo che l'Alleanza popo
lare persegue una politica 
contraria ai blocchi milita
ri. Si tenga presente anche 
che. dopo l'occupazione del
la Cecoslovacchia, nel 1968, 
l'Alleanza popolare non ha 
più rapporti con ì partiti co
munisti dei paesi che parte
ciparono all'operazione. At
tualmente relazioni « di par
tito » si coltivano soltanto con 
il PC italiano, con il PC ro
meno e con la Lega dei co
munisti jugoslavi. 1 diktat 
sulla politica estera del pae
se appaiono quindi non solo 
privi di giustificazioni plau
sibili, ma come una vera e-
spressione di sovranità li
mitata. 

Arni Bergman, che è un 
esperto di cose sovietiche. 
avendo soggiornato a lungo 
in URSS a cavallo tra gli 
anni Cinquanta e gli anni 
Sessanta, ma che è autore 
anche di attenti reportage 
dall'Italia, è convinto che 
la base di Keflavik è * più 
importante » dal punto di vi
sta strategico di quelle esi
stenti nel nostro paese. Nei 
rapporti con la società i-
slandese. egli sostiene che 
la base ha « creato una men
talità parassitaria ». e che 
ha fatto della « Islanda una 

riserva americana » anche 
dal punto di vista della in
fluenza culturale. Basti pen
sare, ad esempio che la stes
sa televisione fu impiantata, 
all'inizio degli anni sessan
ta, proprio a Keflavik. 

Mentalità 
parassitaria 

La mentalità parassitaria 
consiste inoltre nella diffu
sa convinzione che la base 
di Keflavik protegga in qual
che modo la « indipenden
za » del paese e che gli con
senta addirittura di « parte
cipare alla difesa dell'Occi
dente». Ciò che non è: V 
Islanda, del resto, non pos
siede neanche un esercito; 
gli unici uomini armati so
no quelli della polizia cui è 
affidata anche la minuscola 
flotta di motovedette incari
cate di proteggere la zona 
di riserva di pesca, le moto
vedette che fecero fronte 
alle cannoniere britanniche 
durante la cosiddetta € guer
ra del merluzzo ». 

Gli islandesi non dimenti' 
cono neppure « come » ven
ne insediata la base. Gli a 
mericani sbarcarono nel 
1944 nel corso del secondo 

conflitto mondiale. Della 
circostanza gli islandesi si 
servirono per troncare ogni 
residuo rapporto che li le
gava ancora alla corona da
nese; il che avvenne con il 
dichiarato appoggio di Wa
shington. 

Nel dopoguerra gli USA 
chiesero di poter insediare 
tre basi per un periodo di 
99 anni, pretesa che venne 
sventata dalla forte opposi
zione popolare. Ripiegarono 
allora sulla richiesta di po
ter costituire una base defi
nita < semimilitare » per fa
cilitare le comunicazioni con 
le truppe stanziate in Ger
mania. Tuttavia, prestissi
mo, si pose la questione del
la adesione alla NATO. At
tivissimi furono i norvegesi 
nel sostenere la necessità 
che l'Islanda entrasse a far
vi parte, adducendo che la 
loro neutralità, nel corso del
la guerra, non era servita a 
risparmiargli l'invasione na
zista. < Ad ogni buon con
to nel 1951 — ricorda Berg
man — sotto la pressione 
della guerra fredda e del 
conflitto in Corea le basi 
americane furono insediate 
senza che neanche venisse 
convocato il parlamento. Fu
rono convocati e informati 
soltanto alcuni deputati del
lo schieramento governativo: 
indivendentisti. socialdemo
cratici e centristi. Fummo 
messi in sostanza dinanzi 
al fatto compiuto ». 

Da allora le lotte degli i 
slandesi per la distensione. 
e per il superamento dei 
blocchi, non sono mai ces
sate. Dall'altra parte dell' 
Oceano, tuttavia, c'è chi ri
tiene che questo paese non 
« abbia » una base militare 
USA, ma sia esso stesso né 
più né meno che una base 
strategica della NATO. 

A. Matacchiera 

Dalla prima pagina 

SI SONO SVOLTI IERI A MOSCA 

Anche Podgorni 
ai funerali di Mikoian 

Fra i presenti, il f iglio di Nikita Krusciov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Anastas Mikojan 
è stato sepolto nel cimitero 
monumentale di Novodievici. 
Al funerale, che si è svolto 
prima Ieri mattina nella se
de della « Casa degli scien
ziati » (a rendere omaggio 
alla salma sono giunti Brez-

Sulla bomba N 
il governo 

riferirà 
alla Camera 

ROMA — Il governo è pron
to a riferire, in una riunio
ne congiunta delle commis
sioni Diresa e Affari Esteri 
della Camera, circa la posi
zione dell'Italia suile decisio
ni adottate dal presidente 
degli Stati Uniti. Carter, per 
l'adozione di misure tendenti 
a rendere possibile la produ
zione di bombe al neutrone. 
Lo ha dichiarato il sottosegre
tario Caroli, rispondendo ad 
una sollecitazione del Grup
po del PCI. rivoltagli dal com 
pagno on. Corallo nel corso 
della seduta di ieri della com 
missione Difesa di Monteci
torio. 

nev. Kossighln e altri diri
genti del PCUS e del gover
no) poi nel pomeriggio nel 
parco del cimitero, ha preso 
parte una piccola folla dt fa
miliari, parenti, amici, vec
chi bolscevichi e dirigenti 
dell'Armenia sovietica. Tra le 
corone quelle del CC del 
PCUS. del presidium del So
viet Supremo e del governo 
dell'URSS. 

Alla cerimonia funebre han
no preso la parola il presi
dente del Soviet Supremo del
l'Armenia Sartlsov. che ha 
ricordato il ruolo di Mikojan 
nell'affermazione del potere 
sovietico, il vice-ministro del 
commercio estero Kusmin e 
un operaio della fabbrica 
« Proletario rosso ». A rende
re omaggio alla salma — sia 
alla « Casa degli scienziati » 
che al cimitero — si sono 
ritrovate numerose delegazio
ni, nonostante che ora e luo
go della sepoltura non fos
sero stati annunciati ufficial
mente. E* giunto anche l'ex 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo Podgoml. Ai 
funerali — insieme ai fami
liari di Mikojan, i Agli Ser
gio, direttore della rivista 
che si occupa del problemi 
dell' America Latina, Vano. 
Alexei e Stefan, alti ufficia
li dell'aviazione — c'era 11 fi-
glio di Nikita Krusciov, l'in
gegner SerghleL. 

C.b. 

Nuove rivelazioni sull'ex agente della DINA cilena 

Townley coinvolto nel «caso Leighton»? 
Il killer di Letelier era a Roma il giorno dell'attentato al leader democristiano 

Nostro ferràio 
WASHINGTON - Il ruolo 
della DINA. ìa polizia segre
ta del regime fascista di Au
gusto Pinochet. in una serie 
di attentati contro cileni in 
esilio, da quello che uccise 
Orlando Letelier a Washing
ton a quello contro Bernardo 
Leighton a Roma, sarebbe di
mostrato dai documenti che 
il governo americano ha pre
sentato al regime cileno nel 
tentativo di ottenere l'estra
dizione di tre ex-ufficiali del
la DINA per essere processa
ti nel caso Letelier. 

Secondo un avvocato cile
no che il « Washington Post > 
afferma avrebbe avuto acces
so ai documenti segreti, il 
dossier americano accusa la 
polizia segreta cilena di av«r 
mandato terroristi cubani per 
eseguire quattro attentati, che 
poi fallirono, contro cileni in 
esilio dopo il colpo di Stato 
(H 1973. Secondo questa fon
te. i documenti affermano 
inoltre che Michael Townley. 
l'agente della DINA e citta
dino americano che ha già 
confessato l'estate scorsa la 
sua complicità od delitto a 
Washington, si trovava a Ro
ma nel 1975 quando Leighton. 
esponente del partito demo

cristiano cileno durante il go
verno di Unidad popolar, e 
sua moglie rimasero grave
mente feriti in un agguato. 
Fu presente anche a Buenos 
Aires, mela il dossier, quan
do. nel 1974. un ex-generale 
dell'esercito cileno sotto U go
verno di AUende e sua mo
glie furono uccisi da una bom
ba collocata sotto la loro mac
china. 

I documenti sono stati pre
sentati dagli inquirenti ame
ricani ed una corte cilena per 
ottenere l'estradizione di tre 
ufficiali dell'esercito cileno: il 
generale Manuel Contreras. 
capo della DINA al momento 
dell'assassinio di Letelier nel 
settembre del 1976. il colon
nello Fedro Espinoza. capo di 
operazioni della DINA in quel
l'anno, e il capitano Arman
do Femandez. La corte di 
Washington ha accusato di 
aver partecipato al complot
to anche cinque appartenenti 
al movimento nazionalista cu
bano. un gruppo anticastri
sta con sede neDo stato di 
New Jersey. 

Secondo il racconto dell'av
vocato citato dal e Post ». i 
documenti comprendono di
chiarazioni aH'FBI secondo le 
quali la DINA avrebbe man

dato cubani anticastristi ad 
assassinare, tra il 1973 e il 
1976. il dirìgente democristia
no cileno Gabriel Vakles a 
New York, il segretario ge
nerale del partito socialista 
Carlos Altamirano nel Mes
sico. e il nipote di Allende. 
Andrea Pascal AUende. e Ma
ry Anne Beausire. entrambi 
del MIR. in Costa Rice. 

La testimonianza relativa a 
Townley è stata fornita da 
Mariana Callejas. sua moglie 
ed anche lei agente della 
DINA, la quale avrebbe af
fermato che entrambi si tro
vavano a Buenos Aires al mo
mento dell'assassinio del ge
nerale Carlos Prats e di sua 
moglie in un attentato simile 
a quello che ha ucciso Lete
lier. La Callejas ha testimo
niato inoltre che si trovava 
insieme a suo marito a Ro
ma quando Leighton. leader 
del partito di opposizione du
rante il governo di Allende. 
e sua moglie rimasero feriti 
in un agguato che lasciò la 
donna parzialmente paraliz
zata. 

Townley. che viveva da ven
tanni nel Cile, fu espulso e 
consegnato aH'FBI l'aprile 
scorso: da allora, egli colla
bora nell'indagine sull'assassi

nio di Letelier in cambio di 
una riduzione delle accuso nei 
suoi confronti. 

Townley ha confessato sol 
tanto di aver partecipato alla 
cospirazione per l'uccisione di 
Letelier. Il dossier che gli in
quirenti americani presenta
rono per corroborare la loro 
richiesta di estradizione dei 
tre cileni implicati nell'assas
sinio consisterebbe per la 
maggior parte delle testimo
nianze di Townley. Egl; vi 
afferma che i suoi superiori 
della polizia segreta cilena 
gli avrebbero ordinato d; or
ganizzare ed eseguire l'assas
sinio. 

Il < Post » cita voci non con
fermate secondo cui Townley 
avrebbe ammesso all'FBI la 
sua complicità anche negli at
tentati contro Leighton a Ro
ma e contro Prats a Buenos 
Aires. Sua moglie, però ha 
precisato che. in cambio del
la sua collaborazione. Town
ley avrebbe ottenuto la pro
tezione per la sua famiglia 
nonché la promessa che non 
sarebbe tenuto a testimonia
re per attinta terroristiche 
che non riguardino l'assassi
nio di Letelier. 

Mary Onori 

Ospedali 
comunicato conclusivo si par-i 
lava della necessità di < appro
fondimento » del « confron
to » sui problemi della « qua
lificazione ' professionale ». su 
quelli « legati alla imminente 
riforma sanitaria > e sul « ne
cessario collegamento con la 
normativa:quadro per ' tutti 
i dipendenti del pubblico im
piego ». In realtà si sanzio
nava il < nulla di fatto > del
l'incontro. determinato da un 
venir meno del governo agli 
impegni che aveva preso e 
sottoscritto con l'accordo del 
20 ottobre. 

E' successo che il presiden
te del Consiglio, aprendo l'in
contro con i presidenti delle 
Regioni, aveva in pratica re
spinto l'intesa sottoscritta al
cuni giorni prima con i sin
dacati dichiarando la e non 
disponibilità » del governo a 
riaprire, in termini espliciti o 
impliciti, il contratto degli o-
spèdalieri concluso il 5 otto
bre scorso. Nel merito del 
protocollo d'intesa, da parte 
dei ministri, venivo formula
ta una interpretazione ridut
tiva che in sostanza signifi
cava — come hanno poi di
chiarato i compagni Carossi-
no e Turci. presidenti, rispet
tivamente della Liguria e del
l'Emilia Romagna — « rifiuto 
di un''aumento generalizzato 
delle retribuzioni di 27 mila 
lire mensili ai fini dello ag
giornamento del personale o-
spedaliero ». 

Ci sono state anche dichia
razioni e impegni su argo
menti e questioni da tempo 
sollecitati dalle Regioni come 
il risanamento della finanza 
ospedaliera e la consapevo
lezza ai dover affrontare ir. 
termini più « duttili e dina
mici » i problemi della for
mazione e qualificaiiune pro
fessionale. 

« Pensare però di affronta
re solo in prospettiva la crisi 
che si è aperta negli ospedali 
e le agitazioni dei lavoratori 
ospedalieri — hanno afferma
to i compagni Carossino e 
Turci — non è realistico e 
non è adeguato alla dramma
ticità della situazione che si 
è venuta a creare e ciò a pre
scindere da un giudizio di 
merito sul modo come si è 
innescata tutta questa vicen
da ». Queste cose sono state 
dette con chiarezza al presi
dente del Consiglio e agli al
tri ministri presenti alla riu
nione. 

< Una interpretazione re
strittiva dell'accordo di ve
nerdì scorso è — affermano 
i compagni Turci e Carossi
no — insostenibile dopo le 
troppe incertezze e incoeren
ze mostrate dal governo e 
dai singoli ministri nella con
trattazione del pubblico im
piego, dopo che sono state fat
te passare sotto silenzio le 
fughe in avanti del Trentino, 
del Veneto e di alcune altre 
regioni, creando con ciò un 
elemento di incoraggiamento 
agli scioperi degli autonomi ». 

« Abbiamo chiesto che il go
verno promuova una valuta
zione d'insieme della situazio
ne dei contratti pubblici con i 
sindacati confederali e le Re
gioni e in questo ambito col
lochi una attuazione corretta 
e sostanziale del protocollo del 
20 ottobre ». 

L'atteggiamento contraddit
torio e. per molti versi, in
coerente del governo sulla vi
cenda degli ospedali e più in 
generale su tutti i problemi 
del pubblico impiego non po
teva ncn avere immediate ri
percussioni a livello politico. 
nei partiti della maggioranza. 

II compagno Giorgio Napo
litano in un editoriale die 
appare su Rinascita oggi in 
edicola, scrive, fra l'altro, die 
« la causa principale delle at
tuali tensioni che minacciano 
di far franare la situazione 
— anche e in particolare dal 
punto di rista della crescita 
della spesa pubblica — (...) 
è stata precisamente l'assen
za di una visione complessi
va e di una linea di condotta 
unitaria da parte del gover
no. Si può discutere — ag
giunge Napolitano — quanto 
questa assenza sia dovuta a 
incapacità, a scarsa consa-
perolezza e abituale lentezza 
del governo, e quanto la pras
si delle trattative con le sin
gole categorie dei pubblici di
pendenti. ministro per mini
stro. abbia ancora una volta 
corrisposto a calcoli politici. 
a manovre clientelistiche ed 
elettorali. Quel che è certo 
è che si è trattato e si tratta 
di sciogliere i nodi di decen
ni di malgoverno in questo 
campo e di rompere con una 
determinata concezione del 
potere, della gestione dello 
Stato, del ruolo delle pubbli
che amministrazioni e dei 
pubblici dipendenti*. 

E* indispensabile, però, il 
contributo dei paruti della 
maggioranza « una loro co
mune. piena disponibilità e 
partecipazione — scrive Na
politano — ad un'opera di ri
sanamento e di riforma nel 
campo della pubblica ammi-
nistrazione e del pubblico im
piego e la piena correttezza. 
lealtà, coerenza dei loro com
portamenti. tanto a livello na
zionale. quanto al Urtilo re
gionale e locale, di fronte a 
spinte rirendicative — di qua
lunque categoria — da ricon
durre già in queste settimane 
nell'ambito di una linea di 
giustizia retributiva, di rie
quilibrio della finanza pub
blica. di rinnovamento dello 
Stato. La politica di rigor* 

o la si fa tutti insieme o non 
la si fa ». 
. A sua volta il partito re
pubblicano. con una delibera 
dei gruppi parlamentari, ha 
detto no ai miglioramenti ri
chiesti e anche al recente ac
cordo per gli ospedalieri so
stenendo die si aprirebbe una 
e spirale del cedimento verso 
altre rivendicazioni » e ha an
nunciato che voterà contro 
qualsiasi provvedimento legi
slativo di attuazione degli ac
cordi eventualmente raggiunti. 

In campo sindacale al nuo
vo incontro con il governo e 
le Regioni d si è preparati 
con una serie di riunioni ed 
incontri. Ad Ariccia si sono 
riuniti i segretari provinciali 
e regionali della FLO (Sinda
cato di categoria. 

Nel pomeriggio si è svolta 
unn riunione della segreteria 
della Federazione unitaria in 
vista del successivo incontro 
con il governo. 

Giscard 
che accentuare le differenze 
tra paesi forti e paesi deboli, 
divenga strumento di una re
distribuzione del reddito allo 
interno della Comunità: che 
esso ponga, cioè, l'onere dei 
riaggiustamenti richiesti dal 
nuovo sistema dei cambi an
che sulla RFT. L'adesione ita
liana. essi dicono, deve es
sere accompagnata non già 
da prestiti compensativi, poi
ché nessun prestito può com
pensare gli svantaggi della 
rigidità dei cambi, ma da un 
trasferimento di risorse reali. 
Anche i socialisti sottolinea
no la necessità di un colle
gamento tra il progetto mo
netario e un progetto econo
mico e le conseguenze cata
strofiche di un'adesione pura 
e semplice all'iniziativa fran-
ro-tedesca. Una posizione di
versa è stata assunta dai re
pubblicani. i quali negano che 
vi siano « alternative » all'in
gresso nello SME e danno al 
consenso italiano la priorità 
sull'esame del merito, giun
gendo sino a prospettare, se 
esso non vi sarà, la loro usci
ta dalla maggioranza. 

Da parte comunista si os
servava ieri, in risposta alla 
loro argomentazione, che un' 
impostazione del genere ri
schia di indebolire la posizio
ne dell'Italia nello sforzo in
teso a ottenere garanzie con
tro rischi che anche da quella 
parte vengono riconosciuti co
me reali. E. che. quanto al 
merito, la proposta belga (re
lazioni bilaterali tra le mo
nete e assegnazione alla « mo
neta europea » di un ruolo di 
segnalatore statistico) si pre
senta come un travestimento 
di quella tedesca assai più che 
come un « compromesso ». En
trare a quelle condizioni si-
gnificlierebbe brudare le no
stre riserve valutarie, subire 
gravi svalutazioni della lira e 
una perdita di autonomia nel
le flessibilità del cambio (die 
è cosa diversa da una sva
lutazione. come dimostrano 
i risultati positivi della mano
vra seguita nell'ultimo anno 
dalle nostre autorità moneta
rie). Nessuno ha detto. si ag
giunge, che il riequilibrio du
raturo della parte corrente 
della bilancia dei pagamenti 
possa avvenire solo con la 
manovra relativa alla flessi
bilità dei cambi. Questa, in 
presenza di differenze fonda
mentali nell'andamento delle 
economie, contribuisce a ren
dere meno grave la recessio
ne. come è avvenuto in Ita
lia. Certo, si tratta di uno 
strumento non unico, ma da 
adoperare in concorso con al
tri (tra cui il controllo della 
domanda interna e la pro
grammazione degli investi
menti) per riequilibrare la 
bilancia. 

Polemica inrondata, dun
que. E' evidente, dicono i co
munisti. che si deve mettere 
in moto un processo, come 
accadrà con l'applicazione del 
piano Pandolfi. per l'attiva
zione degli altri strumenti di 
politica economica. Ma sareb
be grave accettare soluzioni 
come quelle che tì vengono at
tualmente proposte, perché 
queste porterebbero solo a un 
aggravamento della reces
sione. 

Anche in altri paesi euro
pei. e nella stessa Germania 
occidentale la discussione sul
lo SME ha del resto un ca-
ratiere non acritico. Una no 
ta dell'Associazione degli in
dustriali britannici sottolinea 
i pericoli di un riassestamen
to dei rapporti tra le econo
mie europee, a vantaggio del 
l'industria tedesco occidentale 
e delle aziende agricole fran
cesi e a danno delle economie 
della Gran Bretagna e dell'I
talia. Una forte presa di po
sizione contro fl progetto si 
registra da parte di William 
Armstrong, presidente della 
Midland Bank. I cinque mag
giori istituti economici della 
RFT hanno espresso a loro 
volta dubbi sulle sue possibili 
tà di successo, dal momento 
che le disparità tra i tassi 
di inflazione dei futuri mem
bri sono oggi più gravi che 
nel '72. quando vide la luce 
il « serpente ». e che non vi 
sono prospettive di una loro 
attenuazione in un prevedi
bile futuro. 

Ieri sera, al termine del 
pranzo al Quirinale (tra i pre
senti. numerosi membri del 
governo, il presidente del Se
nato. Fanfara, l'ex-presiden 
te Saragat, Piccoli. Gian Car

lo Pajetta. Craxi. Pietro Lon-
go. La Malfa, Baffi. Agnelli) 
sono stati pronunciati dei brin
disi. Il presidente Pertini ha 
reso omaggio nel suo al ruolo 
della Francia negli anni dell' 
antifascismo e ha sottolineato 
i comuni impegni in un mondo 
in cui si pongono problemi 
nuovi per quanto riguarda la 
distribuzione delle risorse, il 
consolidamento degli equilibri 
e l'impostazione di nuovi e 
più fecondi rapporti tra le 
nazioni. L'Europa, ha detto 
Pertini. deve essere non sol
tanto fattore di pace e di pro
gresso nel mondo, ma anche 
di intensificazione dei rappor
ti umani e soprattutto di ri
spetto del diritti dell'uomo. 

Dal canto suo il presiden
te francese si è rivolto a 
Pertini dicendo: « Per - la 
Francia voi siete esempio di 
fedeltà alla causa della li
bertà... E siete anche simbo
lo del coraggio e della digni
tà con la quale il popolo ita
liano ha fronteggiato le pro
ve dolorose di questi ultimi 
mesi ». Giscard ha ricordato 
gli anni trascorsi dal presi 
dente italiano in Francia (co 
strettovi dal fascismo) e ha 
detto clic i due paesi sono 
solidali nella difesa della de
mocrazia difronte alle minac
ce del terrorismo e alle dif
ficoltà della congiuntura eco
nomica. Fatto riferimento al 
comune auspicio di dimen
sione nelle relazioni intema
zionali. Giscard d'Estaing ha 
rilevato la < sfida » rappre
sentata dal prossimo alìarpa-
mento della comunità euro
pea a nuovi membri dicendo
si convinto della necessità di 
una « riflessione ». Senza ab
dicare alle loro responsabilità 
— ha detto in proposito — i 
nostri governi dovrebbero as
sicurarsi il concorso di qual
che spirito indipendento co
nosciuto per le sue compe
tenze europee e libero da 
legami governativi o istitu
zionali ». 

Arresti 
donne. Rita Petris e Lucia 
Salvatori Del Vescovo, assi
stite entrambe dall'avvocato 
Giuseppe Mattina, ma prese 
in luoghi diversi della dttà. 
Per la Salvatori Del Vescovo 
con ogni probabilità sarà 
chiesta la libertà provvisoria, 
poiché è incinta di sette mesi. 
. L'elenco preciso delle per

sone finite in carcere non è 
ancora chiaro. La questura 
romana, uffidalmente. non ha 
diffuso un solo nome. Attra
verso indiscrezioni se ne sono 
appresi nove, ma non è sta
to ancora possibile chiarire la 
posizione di ciascuno rispetto 
al sequestro delle armi e de
gli esplosivi. 

Cerchiamo quindi di fare 
un parziale bilancio. In un 
appartamento al primo piano 
di via della Giuliana 101 (a 
cinquanta metri dal palazzo di 
giustizia, al Trionfale), sono 
stati arrestati Federico Sette-
pani, 39 anni, lavoratore 
« precario » all'università di 
Roma, noto come elemento 
dell'* autonomia » romana, e 
Rita Petris, di 20 anni. Su 
questa coppia gli inquilini del 
palazzo hanno saputo dire 
ben poco: «Gente tranquil
la, orari regolari, pagavano 
l'affitto puntualmente... ». 

All'altro capo della città, 
nel quartiere popolare di Cen-
tocelle, gli agenti hanno am
manettato. in un appartamen
to di via delle Giunchiglie 4, 
Franco lai. impiegato nella 
segreteria della facoltà di in
gegneria. legato ai due presi 
al Trionfale. Nel vicino quar
tiere periferico del Prenesti-
no. in via Silvio Benco 74. è 
stato arrestato l'autista di 
una ditta di trasporti. Mauro 
Testa. 25 anni. Figlio di un 
impiegato dello Stato, viveva 
con i genitori, ora increduli di 
quanto è accaduto. 

In via di Monteverde 136 
(nel quartiere omonimo) sono 
stati arrestati i coniugi Mau
rizio del Vescovo e Lucia Sal
vatore. Il fratello della giova
ne è stato fermato e poi ri
lasciato. 

Tra le persone rinchiuse fn 
carcere, infine, a quanto si è 
appreso ieri sera, figurano: 
Sergio Caiola. 23 anni, stu
dente di economia e commer
cio, Luigi De Santis e Mario 
Stracchi. 26 anni, impiegato 
ai telefoni di Stato. 

Come si vede, per ora si di
spone solo di un parziale elen
co di nomi, povero di indica
zioni sulle figure delle perso
ne accusate, sulle loro attivi
tà. sui loro precedenti, sulla 
consistenza delle prove rac
colte a loro carico. 

In questura, come alla pro
cura. viene seguita alla lette
ra la consegna al silenzio, an
che se i risultati ottenuti ven
gono definiti « importanti ». Si 
dice, ad esenrvio. che l'espio-
sivo sequestrato è dello stesso 
tipo adoperato in numerose 
azioni dinamitarde compiute 
a Roma negli ultimi mesi e fir
mate con varie sigle, più o 
meno simili: « formazioni pro
letarie armate ». « ronde co
muniste per il contropotere », 
« lotta armata per a comuni
smo», eccetera. Se il fatto 
trovasse conferma, acquiste
rebbero maggiore chiarezza i 
connotati di questa indefinibi
le area di « fiancheggiatori » 
delle Brigate rosse. 


